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PImv Pd il mmmero di tutte le Perfone di ogné
Po Qualità, e feffo, che Compone, àdorna,de quali
e ‘ed 'abbelliste È Alta Refidenza di Vo

ocultamente .ha 'dàto contraffèsni' aniorofi“ del ‘re-
sente in quèsti viorni scorsi felice ritorno della Su
&#à Real Mueiby Voitra Rlettorale né Suo félî
villini ftati, rimasti da vàrechi imni privi dl Rea
ale e preziofo -Aspetto- del Loro Jempre Auvustò
Monarca, pèr cagione delle Turbolenze -Bellicofe
bhe dilagoronò Tutto il Dominio di Vostra Maestà:
Ma cfrendo Ul fine apparso dopò lungh procella la
dolce, da bramata: Calma: sospirata per la Jegnita
pace fra le Rifpettose Potenze Belligeranti, è ac-
qpuietato, e-riprefo tradi Loro il. corso del..coni
corde “impor -primiero. Perciò eJrendò-iò und di
quelle persone oeulte ma non men fervorofa ben
che minima, ed ignotàjalla Real Maestà Vostra
Elettorale, e che Abby ofato con questo mio rà
spettofo Componimento fare udire ancor io a Vo-
stra Maestà quel gaudio inesplicahile che o provèto
per un si Felice; è grato'avvenimento nel occafione
che la Compagnia degl- Atleti che conduco ezercita

O il
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Jfedelimuma Capitale con prospero felice
Suceno, non folo dal Publico ammirato.‘ Ma o1to-

Pa 6

pai

devolientè frequentuto Ali 4agi fra Real Pimi-
glia di Vostra Maestà, Elettoralezo Onde avendo
unito le mie” grandi obligqgioni ill. piarer dolce
che mi ba penetrato Panimavin questi giorni paffu-
ti di effer stato teftinronio del Reale Vostro Ingreflo,
e di aver. avoto Dl Alto onore: di. Vedere il, Kortro
Benigno e Reale Aspetta, da tanti-annt, du 116,
defiderato, Perciò forzato fui o Sacro fire Con-iques
sto mio rozz0,. e debole attestato conuunicare per
mezzo della mia povera penna alla Vostra Maestà
il piacer fommo che. o gaftato, non inferiore a
gualfî. voglia Vostro fede, fuddito: \G@radite dun-
que o Gran Monaria di degnevolmente accogliere
le- mie offequiofe espreffioni, e incoragito dall-Ime
paregiable Vostra Real Clemenza, [pero che condones
vete. l'ardir mio prefomi, e proftrato alla Foastra Re
al Prefenza con la piu esemplare e rispettevol Pe-
nerazione ardisco fofecrivermi
DI VOSTRA SACRA REAL MAESTA

eELETTORAL=.Dresda 16 Maggio 1763.
Unmilifs. devotifs. ed obligatifs. fervitore

Gio’ Batrà. Roffi.
Direttore della Compa..de falratori;

Pantomime. &c.
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CAPITOLO.

a 2. Lice
Vacro Signor, la cui Tefta Regale

Cinge doppia..Corona degnamente
Reggia la prima, e l’altra Elettorale;

Se al giubbilo che vego in oggi ardente
Sparfo per ogni volto negli amanti
Popoli voftri, e Figli dolcemente.

Scorgendo dopo un lÎuftro e più davanti
AÌ loro aspetto la Regal Prefenza
Di voftra Maeftà qui tutti quanti.

E il pianto che verfò in voftra abfenza
Lo ftato’Elettoral in Generale
Unito a quel di yvoftra Refidenza.

Ma effendo in oggi ogni furor Marziale
Per grazia eftinta-dal Poter Celefte,
È terminato al fine ogni gran male,
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Che rémpo, e gtma che Dresda-in gaudio; è Fefte;
Rikiioni e {peri oghii riftoro e calma

i

Dapo le già foffertè "afpre tempette,

Poiche Îa" vaga e Tucidz, bell'almaP_i

Alta che avete in feno fi preziofa
Di Lauro ornata, di feconda Ralma,

E a"Tutta intenta farà con amorofa

Reggia e Paterna cura in procurare
Alla Saffonia degna, e valorofa. Li

ra

Ogni confélazion dopo le chiare
Lacrirte ch’ ella fparfe ner-le fiere
Piaghe di Marte che Tofferfe amare.

E quale Agrigoltor thé it Tuo podere’:
Dopo il rigido verhio, nell aprile
Ritorna il campo fuo a rivedere.

Indi con mano htentà il.proprio. ftile
Fatigofo egli impiega, e'al-fin riftora".
La vite, e il fico; -e-ilperfico!. gentile. 5-1,Ai

Cofi l’Eroico, e Regio Core ancora
Di voftra Maeftà fi generofo
Di delizie ripieno, eiche innamora.

Tutto rivolto pronto, e affai ‘bramolo
Si accingerà con quell’amor. primiero
Al folievo del Popol.fuo amorofo....

x“
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E qual favio, prudente buon Nòcchiera “i

Rientra in porto dopo un lungo viaggio,
"Tutto rivolge allora.il fuo perifiero.

Nel riftorar la Nave ,con coraggio, i

La Cafa, e i Figli, e in pochi giorni gode
Di fua atenzione.il. frutto; ed il vantaggio.

Cofi o Gran Rè, di Alto filendor, .e Prode' 7
Per la favia condotta che in voi giace
Al Mondo nota,.e di eterna lode. 7... 11 i.

Con la Deftra Paterna, ed efficace”:
Di voftra Maeftà ogni funefta
Veiftigia amara, -Bellicofay e audace.

Ls"Trasformata vedraffi, e di molefta.
Memoria in Dresda in giojà ttacarhibiata i c°
Sarà di Marte ogni percoffa meftai ria diri

Dunque rallegri al fin la ‘ritornat@:
Di cotti il Popol tutto delClemente: 2 15’ sn" i0' i
Loro ‘Augufto Monarca,ieufi::dildta, ti]

Un gaudio tale in oggi, "e dt Yrepénto'" erp t

Scorri per la Saffonia, e:in: ogni Tetto.
Di grado, e feffo albergi-dolkemente.:.:

Mentre rispunterà quel benedetto
"Tempo di pria fi abbondante, ce prato
Dolce ad ogni Alto, e tenue -foggetto. su

2 E qual
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420 oE qual fuole apparir dopo un. {pietato
"Tempo l’ Arcobaleno fi viftofo,
Che ogni cor mefto rende confolato.

‘Tal fire innefplicabil fà il preziofo,
Giubbilo che recò all’ Alta Prole
Di voftra Maeftà il dolce, e.anfiofo.

Voftro ritorno, -qual rallegra il ‘fole
Dopo lunga burrafca il buon Nocchiero,
Che l’alma gli ravviva, e le. parole. vu

Mà qui mi perderei per il fentiero, 7 1",
Se di {piegar tentaffi un-fol-tantino
Qual fù il Regio piacer voftro, e _fincero../.5 “igiu.

Che avefte, e che recaftoifopraffinq it." f;3v sso
Contento in.rivédere la Regale cv» 1 i

Voftra Famiglia per.-favon.Divinosr' vst ua. A

Penna non vi è, che poffi.ab.hatoialà fr ro Afyt or
Formar colori eguali alle'accoglienzdon o] li fluo i
Seguite al primo, jnconosfi. Berisolvi ofiugut. cie.ì

Dell’alma tutte quante-le- potbnze spit ri. eee
Con reciproca. amor, faranheo {tatè se LÌ "LaDifpiegate le gran. henevolenze. a) copra i

E voi Alto Signor con delgi ‘ocghilate- a
Mirato aurete con piacer, miragdo
Gr’ atti umigliati, le:inapiere Lratea._ 1 9 li uu dd

pu
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RosDel fangue Regio voftro«fi:onmorandg: 1°. 1A foy ii
"Tutto zelo, ed am8t‘per Voi Hi degro,. n
Rifpettofo, efofitjaf:, e mmemorando...

Na ri
Ma per render più eteftfo'an'fialto' fegrio "5 A;

Stato vi foffeFaricorallér prefegte.
Il retto di ogrli:v6froabfénte Regno... 7 slo 5

Unito all’Elettor fasgib3 e ‘'élemente “o

Della Baviera, e Diitée eobiò, e adorno:
i

Di qualità fublirmf'#'ifrathénte;- è i» Pioli
Che ben impreffo iù {ea pòrro il'foggiorna::

Grato che feci a quella: Elettorale
Corte, che ancor ne férbo-oriote intorno. i «E

Oltre i foggetti anéora in-Genetale: 2 1° 3 ny I

Del picofo Brapel che'prido.-erfante, 0
Ogn’un di tal Città n’ elci gioviale. i: uv. E

Il qual dir poffo €8#'tin ‘dir coftante, “7 ionoiltaze A
Che Monarchi di quite ‘ambhiofa "1 CG5PO

e ANon vidi da che vado’ 6gr’or°vagurité lu ivo 1.

Di ogni Eroica virtude”Benerofa" O AE 3

Ornati, e che un' riodellà:ft‘perfettò MAS AARende og alma compirà 2 e'deliziola /notf 1}

Al Popol tutto Bavare3"ed letto 5 Fr a. rr

7 mb
Di quel facro Elté?. E 'della”Inolità

sa. Principeffa Real di dbleeasperog I

XI. Di
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Di voftra Maeftà Figlia gradila,e1c-7 e’ 7 epc" 74

Ove fotto al foave,-e fi ‘bel -giogo--..
Loro, ogn’un palla ‘can piacer la; vita... ss. aan

Quefto di mè di rîspettevol:sfoga»:s e” 7potei, :per giuftazte-degna. 3

Caufa di non esporlo in queto» Jpuggp,. civ, Li

Che {e un vomo faceffe la-raffegna: esucl ui: ni"
De fuoi avvenimenti, dolei, e grati,Decorfi di fua mente- forze pregna= Pn i

Frà il numero dè-Moftri: crudi, <‘ingratt 7 a
Il porrei 3 fe taceffe'-il-fovvenine.... PR ea ea ad
De fuoi Bencfattori-trafandati. 2. 92

Per me fon ben due luftri o. facro Sire... je"Che una gran brama mi avampava in- feno,

Di veder, di ammira, di: venite: i us.)
A vagheggiar, e a contemplare apigno 7

Rivorevol padar doleas 49 ng“Avarietio. so ria ibi

Sopra del Regio Cor Alto, e ammirando re

Di;voftra Maecftà ‘colmorall'egcello,.
Di Bontà, di Clemenzay e vengerando. inse Ubu 7

E da poi che mi fà dal Giel S9nceflo,
Del mio defir Yadempiimonto grato

ia

Di rimirarui con gnor:dapgsfia, iì» Au iI
«S/N



“wcOltre l’ aver da ogni:Almaogui ascoltato (e "in fs Ld
Le Alte prerogative numetofe” i

Che poffedete:al- RegiorFianeo alato.

Forzato fui con quefte. offequiofe c. I
Incolte rime di she. Iteffo ignude

i

Degne di ftarufl nelléblia :asCose,

Nel far fentir con umil feruitude 2?
Proftrato al Voftro.dolce, e. Maeftofo
Volto Real che {pira dot: virtude.

Che anch'io mi unifca in oggiall’Amorafo.: i
Popolo voftro fido, e del’ contento
Loro che vidi vago, e.deliziofo,

Esprimi ‘pure il proprio godimenta 4. vv .Î
Che gustò l Alma midiper la chiara:
Letizia che apportafte -in- quel momentog*

E qual Nube imoortema al. fin rischiara
Il giorno nel fuggi ‘e dl Gran: Bianeta
Fà riveder la fua Prefesiza.caga.i i vili.

Tal Voftra Maeftà elafohe-Almanlieta:- i a mis uv i
Refe di quefta voftra. Elettorale
Refidenza fin’or, mefta, cdi imiquieta,

Il ritorno felice Alto, ecgiamfala sud
Di voftra Maeftà con tal defire
Da ogn’un.coftì aspettato in Generale. e

fi XX "Re
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Ed in quel puntam:sslaczii tanocserfahtingn “5 ovs P eyafD
Faceafi per tutta la Cistade-zrr: visa ya 9A
Nell’ primo inftanesdslibVoftrocipparire. LI un

Un {pecchio degno di Alti fadelade 7: 99 fi varVidi cogl’ occhj proprbj;dolcezieffelriettb s:rtr 09
Rivolto tutto è voro aefthiigiiori leg iaiì ib co

Quefta fà la Famiglia di fuel. MettDy.:.; pc "i. nei
Padrona in dove sllofie:gon lastola,e 2177";
Che lacrimar io vidi.cbn}j dilkio ri; vio tn. edu

Per la dolce foasjyredr::ATlegrino ri sar fer el fame SO
Ch’ebbero tutti allora fi. gradita»
Con gran finceritade .iì Compagnia. 7 i ae

Per voftra Maeftà la giàrfegliità alzo li UNSospirata venutage:à lor:fi. cana. ELA
Cagione a me. ispiegatà,. e. ancora: udita. c'

Il quel efempio di-una’ fi bella, e chigra-r
Prova amorof@.di.Abbitanti, dagri in 0°.
Sudditi voftri di memoria 1} a! sboyi1

Oltre tanti altri, che.nòn: minor segni
Auranno in }quel momento 'dimefltrato
Vifibili, e feftofi: contraffegni, zz "2. i.

o

Per scorgerfi alla fine il fdspivatoo "7
Loro Monarca dal Polaccà Gielo..Sempre Auguftoz "ed in Dresda ritornato.ati i

N“ he



Ro 4A far deporre a ogni ung;il trifto: velo
Della meftizia lunga; e delorofa
Merce il Regio Paterno di lui- zelo.

E qual giace nel 'fuolo-lacrimofa”
Vite priva di appoggio]e sradicato
Da man Nemica, Altiera, :e-Bellicofa,’:

Viene indi rialzata al fuo bramato
Primo {plendor dal- Contadino atento,
Che le fronde raviva, il tronco amato.

Ed il Paftor, che il cuftodito Armento-
Videffi pure da Nemiche {chiere,
Parte prefo, e fugato a lor talento.

Ritorna al fin con gaudio al fuo, Podere
Per la pace di Ofti]l lunga terrore
A riveder la greggia con piacere,

Indi la riconduce con fervore
Al piano, al Monte, e a i verdi prati erbofi,
Al fonte chiaro, il faggio buon Paftore.

E con induftri paffi ed amorofiRiftora, e accrefte il fuo Total ‘sminuito
Dagl’ ezerciti Imbelli e.-baldanzofi.

"Tal voi o Gran Monarca Ecoelfo, e Inclito.
Con 1’ Alta mente Veftra coronata
Di doppio Lauro, e di virtù: fiorito.

‘Della
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Della Saffonia mefta 7 e addolorata! n»
Sin’or traffitta dalle acerbe,’ dure‘.
Oftilità Marziali, ed anguftiata.

Più del Paftor faranno le premure,
Del Contadino ancoty le voftre o .Sire
Maffime generofe immenze, e pure.

F.zercitate in radolcir le mire:
Di ogni voftro foggetto lin Generale
A norma del confueto Voftro agire,

E da poi che per grazia Celeftiale”
Mi vidi Abbitatore. palfaggiero
Nell’ Alta Reggia Voftra Elettorale.

Rattener non poteî'il proprio; e intero
Ignorante faper, mà con accefe
Voglie l’espofi quì fchietto, e fincero.

A. Voi facro Signor, Alto e Coòrtefe
Col rispetto, il più intenzo; ed: timiliato”
Che al Mondo-fparfbfia, «thiaeò,-' e palefe

E con rifleffo eguale ancor alato.
Si esprime fa mia penna per un giefto
Atto ricconofcente al dolce; e amaro

Voftro Sangue Real; Figliale, e 'Augufto,‘ CR

Il qual concorfe féralmerite’ unito
Al Spettacol che guido con..gran gufto. i

ro n
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‘Ravivando to! Volto lor gradito.
"Regio la Compagnia fetalmente

Di conforto, e di lucro; e onor fiorito,
Per ciò pria del partir dall’ eminente

te

Seggio Reale voftro- Alto, e-preziofo
Di obligo carco il fen, l’alma, e la.mente,

Deh ricevete'o Sir-quelt’ amorofo!
Di me ricconofcente che depongo
A i Vottri: Piedi’ atto -rispettofo.

E per la Speme viva chè in Voi: pongo,
Clemente! ah perdonate al smifurato
Ardir che’ mi fon prefo, e che vi espongo,

Che se non sdegna il Sommo; ‘ed Increato
Autor cterno accogliere da infimò
Devoto Core, timido, ‘e imiliato,

Le preci, e i voti, se anche con fublimo
Stil non fi esprime il labro, ma fol gode,
D.] cor, dell’alma il fentimento primo.

Onde facro Monarca pien di lode
Di me ancora accetterete il zelo
Che Vi prefento puro, e fenza frode.

E candido egualmente lo distielo
A tutto il'Real Ceppo Voftro e inchino
A Lor proftrato il ciglio fenza velo.

Che il Gran Mottor col. fua Poter Divino
Comparti. è Sire a; Vaig ed all’Intero
Linaggio Regio -Voftgo Alto, e Carino.

Tutto quel ben, che ognuno riel penfiero
Defia: poffeder, e-quefto il dico
Sul fin delle -mie rime: con fincero
Umile augurio, dolce più del fico.

IL ‘FINE.

er
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PRINCIPESSA REALE DI POLONIA ED ELET-
TORALE DI SASSONIA &c.

“SONETTO.

Oh se del tuo-bél Car P Alta. pietaté,
at

La

E l’oneftà che riverenza imprime
Chiuder poteffi ‘în aurea ‘prosa, o in rime,

Andrebbe il grido mio oltre l’Eufrate,

Mentre l’immenze Dori del ‘cértiello. è

Regio che in tè Rilucé ne f° feesclii atti" i

Cognite in Flicona, è a Raffgello.

E un prodigio, che i fecoli tiranni I

Diftrugger non potran’ col seo" fealpello;
Dresda tù bene il faf, e ‘nor Finganni:

‘In contraffegno della più offequiala,
e profonda Venerizione 2

a.

i 3 Sw
‘Lo, {telo “Autore.
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